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AVIS INTERCOMUNALE SAN PIETRO 
AREA SCUOLA 

PROGRAMMA  TIPO 
ISTITUTO COMPRENSIVO…….. 

 
 
 
Lo statuto associativo, all’art 3, comma G recita: “svolge attività di formazione nelle 
materie di propria competenza anche per istituzioni ed organizzazioni esterne, con 
particolare riferimento al mondo della Scuola…”. 
 
Per rendere operativo il dettato statutario sopraesposto, è stato elaborato negli ultimi tempi 
un Protocollo di Intesa che rende armonico un lavoro coordinato tra AVIS Intercomunale e 
le Scuole che lo hanno sottoscritto o che lo sottoscriveranno. 
Tale Protocollo, per quanto riguarda il metodo operativo, suggerisce i seguenti compiti: 

A) EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE, SOCIALE E SOLIDALE 

Attraverso l’educazione alla convivenza civile, sociale e solidale, rivolta agli Studenti, si 
intende promuovere con valori, esempi ed esperienze una cittadinanza responsabile, in 
modo che possa venire sollecitata la partecipazione alla vita sociale ed alla solidarietà a 
livello locale, nazionale  ed europeo. 

B) SENSIBILIZZAZIONE ALLA PROMOZIONE DEL DONO DEL SANGUE 

Le attività di sensibilizzazione alla promozione del dono del sangue, rivolte a Docenti, 
personale Ausiliario, Tecnico e Amministrativo della scuola, Studenti, sono realizzate 
nell’ambito di un programma di integrazione finalizzato all’educazione alla salute, anche in 
compartecipazione con altre Istituzioni e/o Associazioni di settore. 

C) INFORMAZIONE E FORMAZIONE SULLE PROBLEMATICHE EMATICHE  

Le iniziative di informazione e formazione, rivolte prevalentemente a Studenti e Docenti, 
con il coinvolgimento dei genitori, sulle problematiche ematiche e sulla prevenzione delle 
malattie ad esse riferite, saranno oggetto di particolare cura, per quanto riguarda la qualità 
del messaggio ed avranno come riferimento le linee guida definite  dall’OMS, con 
particolare attenzione all’argomento “sangue”; sia dal punto di vista medico, sia sociale, 
sia come atteggiamento di dono. 

D) RICERCA E STUDIO DI INIZIATIVE CHE FAVORISCANO LA PRATICA DI 
VOLONTARIATO 

Pratiche di volontariato saranno oggetto di ricerca e di studio per progettare  e/o co-
progettare fra educatori AVIS, docenti e/o studenti, percorsi attraverso i quali conoscere e 
sperimentare competenze trasversali ad ogni disciplina relative all’educazione alla salute, 
alla cittadinanza ed alla responsabilità sociale. 
 

E) RACCOLTA DI SANGUE 

Giornate di raccolta sangue saranno organizzate dall’Avis secondo un programma 
prestabilito tra le parti e comunque al termine di una campagna di promozione, 
proselitismo e fidelizzazione alla donazione di sangue ed emocomponenti, utilizzando 
proprio personale medico e paramedico qualificato, strumenti e strutture autorizzate.  
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ARTICOLAZIONE OPERATIVA DEL PROGRAMMA 

A) EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE, SOCIALE E SOLIDALE 

 

COSA:_________________________________________________     
PER CHI:_______________________________________________ 
QUANDO:_______________________________________________ 
DOVE:__________________________________________________ 
CHI:____________________________________________________ 
COME:_________________________________________________ 
 

           B) SENSIBILIZZAZIONE ALLA PROMOZIONE DEL DONO DEL SANGUE 

COSA:__________________________________________________ 
PER CHI:_________________________________________________ 
QUANDO:________________________________________________ 
DOVE:____________________________________________________ 
CHI:______________________________________________________ 
COME:____________________________________________________ 

 

           C) INFORMAZIONE E FORMAZIONE SULLE PROBLEMATICHE EMATICHE  

 
COSA:_________________________________________________________        
PER CHI:_______________________________________________________ 
QUANDO:______________________________________________________ 
DOVE:_________________________________________________________ 
CHI:___________________________________________________________ 
COME:_________________________________________________________ 

 

D) RICERCA E STUDIO DI INIZIATIVE CHE FAVORISCANO LA PRATICA DI    
VOLONTARIATO 

 
COSA:_________________________________________________________        
PER CHI:______________________________________________________ 
QUANDO:______________________________________________________ 
DOVE:_________________________________________________________ 
CHI:___________________________________________________________ 
COME:_________________________________________________________ 

 

          E) RACCOLTA DI SANGUE 

COSA:_________________________________________________________ 
PER CHI:_______________________________________________________ 
QUANDO:_______________________________________________________ 
DOVE:_________________________________________________________ 
CHI:___________________________________________________________ 
COME:_________________________________________________________ 
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ORGANIZZAZIONE DELL’AREA SCUOLA INTERCOMUNALE 

 

 

• Responsabile scuola: Componente Esecutivo 

• Struttura operativa: Gruppi di lavoro   

• Struttura logistica: Ospedale San Pietro 

• Strutture logistiche decentrate sul territorio: Avis comunali, sedi scolastiche... 
 
 
 
 

RUOLI E FUNZIONI ASSOCIATIVI 
NELLA DETERMINAZIONE E GESTIONE DEL PROGRAMMA 

 
 

• Il Responsabile del Settore Scuola predispone insieme alla Commissione (come 
predisposto dall’art. 3 del Protocollo Intesa) la bozza dei progetti annuali e ne 
verifica la fattibilità in relazione alle risorse umane ed economiche disponibili. 

• E’ il responsabile associativo della realizzazione dei progetti. 
 
 
 
 

METODOLOGIA PROGETTUALE DELLE INIZIATIVE 
 
 
Il metodo di lavoro dovrà tenere conto delle seguenti linee guida: 

• Attività (cosa si propone) 

• Destinatari (a chi è rivolta l’iniziativa) 

• Obiettivi (cosa si vuole ottenere) 

• Responsabile (il responsabile associativo) 

• Docenti (chi sono i docenti) 

• Metodologia (metodi didattici) 

• Mezzi (strumenti tecnici) 

• Spazi (luogo dell’iniziativa) 

• Tempi (durata dell’iniziativa) 

• Costi (spese e costi ripartibili) 

• Verifica (da effettuarsi sui partecipanti) 

• Valutazione (sulla ricaduta dell’ iniziativa) 

• Documentazione (pubblicazione) 


